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Scuola: bocciata la Falcucci 
riforma, come e quando elevare 
l'obbligo scolastico. Né quali 
conoscenze di base dovranno 
avere i ragazzi di domani. Il mi
niatro ha trascinato a difesa di 
questo testo i senatori di un 
pentapartito zoppo (il Pli, in
fatti, si è dissociato subito). Tra 
risse e continue mediazioni (e 
qualche sconfìtta su alcuni im
portanti emendamenti) questa 
annata Brancaleone è riuscita 
a far passare i primi quattro ar
ticoli poi si è accartocciata defi
nitivamente sul quinto. Dopo 
quel voto, la rissa ha cambiato 
stanza e si è trasferita in quella 
della riunione dei capigruppo: 
qui liberali e socialdemocratici 
hanno rinfacciato al ministro di 
muoversi senza il consenso di 
tutto il governo e essere re
sponsabile della sconfitta subi
ta. La tensione rimane dunque 
alta e sarà diffìcile che scenda 
prima della ripresa della di
scussione su questa legge, che 
ora avverrà in due tempi e in 
due sedi: da martedì la com
missione Pubblica istruzione 
affronterà di nuovo l'esame 
dell'articolo 5 e di quelli colle
gati (una dozzina) per riscriver
li (i capigruppo e fa presidenza 
del Senato hanno però affer
mato che non si «dovrà in nes
sun caso reinserire nel disegno 
di legge norme incompatibili» 
col voto che ha spazzato via 
quell'articolo); mercoledì, inve
ce, proseguirà in aula il dibatti
to sugli articoli rimanenti. 

Non è un caso però che la 
legge sia caduta proprio sull'ar

ticolo 5. Qui, infatti, si disegna 
la scuola media superiore del 
futuro. 0 meglio: si disegnereb
be. In realtà, nel testo della 
maggioranza si ripropone la 
pessima scuola media superiore 
che già abbiamo. Non ci saran
no più istituti tecnici, commer
ciali, eccetera. Tutto si chiame
rà •liceo» ma resterà tale e qua
le è oggi. Sono previsti infatti 
ben sedici indirizzi diversi che 
corrispondono ai maggiori tipi 
di scuola attuali. In più, si dà al 
ministro la possibilità di isti
tuirne quanti ne vuole, senza 
vincoli. 

Si dice chiaramente che la 
formazione di base comune si 
deve subito stemperare a favo
re dell'indirizzo scelto a 14 an
ni. Insomma, si rivernicia l'esi
stente. Anche per quel che ri
guarda la formazione professio
nale. 

Infatti si dice, nell'articolo 
bocciato, che «per rispondere 
alle esigenze complessive» dei 
giovani, si istituisce il ciclo bre
ve. Si permette cioè di impara
re subito, appena usciti dalla 
scuola media, un mestiere, tra
scurando la formazione com
plessiva. Si vede già oggi che 
cosa significhi questo: i mestie
ri cambiano rapidamente e sen
za una formazione di base «for
te» si resta tagliati fuori dallo 
sviluppo tecnologico che muta 
rapidamente i mestieri, le pro
fessioni. Si resta prigionieri di 
poche conoscenze,privi di stru
menti per riciclarsi nel mercato 
del lavoro. 

I comunisti hanno fatto di 

Slesti argomenti la loro batta-
. ia contro questo articolo della 

legge. Una scuola adeguata alla 
società del duemila — hanno 
detto Giovanni Berlinguer, 
Giuseppe Chiarante, Carla Ne
spolo, Paolo Volponi e altri — 
non può avere un profilo cultu
rale così basso. Ne è pensabile 
riproporre l'esistente. 

II Pei ha chiesto indirizzi di 
studio più moderni che intro
ducano le conoscenze fonda
mentali ad una società che si 
appresta ad una grande rivolu
zione tecnologica e soprattutto, 
ha insistito perché la formazio
ne comune a tutti sia la più am
pia possibile. 

Ma questa insufficienza cul
turale dell'articolo 5 è uno dei 
motivi della sua bocciatura. 
L'altro è la mancanza assoluta 
di una politica scolastica del 
governo (e questo è stato sotto
lineato anche ieri da una di
chiarazione del responsabile 
scuola del Pei, Aureliana Albe
rici) che consegna nelle mani 
del ministro Falcucci e della 
burocrazia scolastica (a cui 
questo ministro è organico co
me pochi nella storia della Re
pubblica) le decisioni tecniche 
e politiche della maggioranza. 

Il ministro, parte della De e i 
partiti «laici» (escluso il Pli) 
vorrebbero approvare comun
que questa legge così vaga per 
poi giocarsi la partita decisiva 
dopo, quando si tratterà di fare 
leggi e circolari applicative sul
l'elevamento dell obbligo scola
stico, sull'istituzione di indiriz

zi che prefigurano vere e pro
prie scuole diverse, sui diversi 
«cicli brevi». Ma su ognuno di 
ouesti temi esistono resistenze 
di «lobbies» che attraversano il 
pentapartito. Cosi, nel gruppo 
de (e non solo) vi sono deputati 
che vorrebbero mantenere alle 
Regioni la competenza su un 
•pezzo» di scuola (la formazione 
professionale, il ciclo breve) e 
conservando così la possibilità 
di stipulare convenzioni reddi
tizie con i privati. Altri settori 
del Psi vorrebbero invece evita
re di regalare a questo ministro 
una legge importante e con una 
delega così ampia. E così via. 

Che cosa accadrà ora? Uffi
cialmente, il pentapartito mi
nimizza. Il capogruppo sociali
sta, Fabbri, invita a «non dram
matizzare» il voto di giovedì ma 
chiede comunque una profon
da revisione. 11 repubblicano 
Mammì sostiene che la legge si 
potrà approvare in due sole set
timane. 1 missini però, nemici 
giurati di- qualsiasi riforma, 
esultano. E anche i liberali — 
che vorrebbero una scuola dai 
caratteri classisti e reaganiani 
più accentuati — chiedono di 
allungare i tempi. Sul fronte 
progressista, la scelta è netta. Il 
Pei chiede che il cammino della 

riforma prosegua, e Io stesso 
viene affermato dal segretario 
della Cgil-scuola (che è ora il 
più forte sindacato nelle scuole 
superiori), Gianfranco Benzi, il 
quale invita il ministro a cerca
re le «necessarie convergenze 
per mutare un testo cultural
mente arretrato». La riforma 
proposta dal pentapartito non 
regge, ma l'alternativa non può 
essere l'assenza di qualsiasi ri
forma. A meno che non si pensi 
di arrivare al duemila. 

Romeo Bassoli 

IB documento della segreteria Pei 
culturale e professionale della scuola. 

Fin dall'inizio della discussione al Senato il 
gruppo comunista si è tenacemente battuto — 
sulla questione del prolungamento dell'obbligo 
scolastico, su quella di una disciplina dell'inse
gnamento della religione che sia pienamente 
rispettoso della liberta di coscienza sancita nel 
nuovo concordato, su quello della definizione 
dell'area culturale comune — per modificare 
profondamente il testo proposto dalla maggio
ranza della Commissione istruzione e giungere 
a soluzioni di autentica riforma. 

Di fronte alle critiche e alle proposte dei co
munisti e degli indipendenti di sinistra, il pen
tapartito si è spaccato: esplicita e stata la disso
ciazione dei liberali; su diversi punti importan
ti i socialisti si sono differenziati; anche in altri 
gruppi vi sono stati, al momento dei voti, aper
te diversificazioni; ed è mancata del tutto una 
posizione del governo nel suo complesso. 

Su un tema decisivo per l'avvenire del paese, 

la scuola, come già sul fisco o su altri temi, la 
maggioranza sì è dimostrata, e si dimostra in
consistente e disunita, incapace di prendere de
cisioni e ancor più di dare una risposta valida 
alle attese del paese. Per questo la bocciatura 
dell'art 5 6 un fatto importante: esso sgombra 
il campo da una soluzione confusa ed arretrata, 
e rende possibile scelte realmente riformatrici. 

Perché prevalgano queste scelte, senza ulte* 
riori ritardi o rinvìi, perché sia approvata una 
legge di reale riforma della scuola secondaria, i 
parlamentari comunisti continueranno ad 
operare. La segreteria del Pei chiama alla mo
bilitazione le forze progressiste e in particolare 
quelle del mondo della scuola, della cultura e 
della produzione, che sono consapevoli del valo
re dell'istruzione per l'avanzamento civile, eco
nomico e democratico del paese, per una Italia 
veramente moderna. 

La segreteria del Pei 

passato Pazienza aveva fornito 
alla dogana Btatunitense «pre
ziose» informazioni, non 6i sa 
bene di che natura e a che pro
posito. Sarebbe stata la stessa 
dogana a sollecitare questi in
contri tramite un avvocato ne
wyorkese di Pazienza, Edward 
Morrison. L'arresto del faccen
diere, anzi, sarebbe avvenuto a 
sorpresa in uno di questi incon
tri. Secondo quanto ha dichia
rato la difesa, 45 minuti prima 
che il faccendiere di Taranto 
venisse arrestato, Morrison 
aveva avuto assicurazione for
male che il suo assistito sarebbe 

Pazienza 
potuto andare via libero come 
pattuito. Cosa faceva Pazienza 
alla dogana di New York? Qua
li «informazioni» vendeva? Per 
ora il mistero non è stato svela
to. Nel corso dell'udienza si è 
anche appreso che l'uomo del ' 
•Super S» negli ultimi due anni 
si è spostato molto frequente
mente in diversi paesi: Maroc
co, Spagna, Messico, Liberia, 
Isole Seychelles ed anche in 

Italia. Usava il nome di France
sco Pazienza Donato che è il co
gnome della madre. 

Prima della comparizione di 
Pazienza in tribunale, l'assi
stente del ministro della giusti
zia Lowell Jensen aveva emesso 
a Washington un comunicato 
in cui Pazienza veniva definito 
come «un uomo d'affari, ritenu
to dal governo italiano come il 
criminale fuggiasco numero 

uno». Jensen aveva anche detto 
che l'arresto di Pazienza «dimo
stra l'importanza delle relazio
ni di lavoro del gruppo italo-
americano per la lotta contro il 
crimine organizzato e il traffico 
di stupefacenti». Il funzionario 
aveva poi ricordato che duran
te una riunione del gruppo del
lo scorso gennaio le autorità 
italiane spiegarono l'importan
za che rappresentava per Roma 
il caso Pazienza. In quella sede 
vennero anche discussi i modi 
più appropriati per rendere l'e
stradizione tra ì due paesi più 
spedita sulla base del nuovo 

trattato tra Italia e Stati Uniti, 
in vigore dal settembre dello 
scorso anno. 

Pazienza è stato arrestato in 
esecuzione della richiesta di 
estradizione avanzata dall'Ita
lia per reati connessi nella vi
cenda di un finanziamento di 
sei miliardi di lire fatto dal 
Banco Ambrosiano di Roberto 
Calvi all'immobiliare Prato 
Verde, avvenuto tra il novem
bre dell'81 e il gennaio dell'82. 
Nei motivi d'accusa, presentati 
dinanzi al giudice federale 
Charles Brieant, si legge che il 
finanziamento non sarebbe pe

rò andato alla Prato Verde, che 
avrebbe ricevuto solo 327 mi
lioni di lire, ma sarebbe stato 
destinato ad altri usi. In parti
colare Pazienza avrebbe incas
sato 1,2 miliardi di lire usato 
per «addolcire» certi giudici che 
a quel tempo stavano perse
guendo Calvi per traffico di va
luta e in parte per scopi perso
nali. 

L'estradizione di Pazienza, 
nell'ipotesi che venga concessa, 
avverrebbe solamente in virtù 
di questi reati. 

C. W. 

All'Euromereato 
giardhaggio facile 
Offerte speciali 
per il verde in casa 
in terrazzo 
in giardino. 
All'Euromereato 
c'è una grande offerta di semi, 
piante, bulbi, rose, 
vasi e recinzioni, 
piccoli utensili, 
macchine ed accessori, s-y^ 
Se ami il verde... «bÓ 
vieni all'Euromereato. 
Il giardinaggio 
è facile 
e costa meno. 

Euromereato regala 
i volumi con 
la storia 

Ogni martedì e mercoledì 
dal 12 marzo all'8 maggio 
chi spende all'Euromereato 
L 50.000 riceve uno splendido 
volume riccamente illustrato della 
storia di Cristoforo Colombo 
trasmessa in TV su RAI 2. 
Per acquisti di L 100.000 ed oltre, 
due volumi in omaggio. 
La colana «Cristoforo Colombo» è edita date ERI^a* 
Edizioni Radiotelevisione Itafiana. ftQJDU€ %& 

\» u 
Euromereato 
ASSAGO • CARUGATE • PADERNO 

Non solo continuando ad 
estendere l'azione di Infor
mazione e di discussione con 
1 lavoratori, ma anche orga
nizzando manifestazioni re
gionali di massa (si terranno 
di sabato, dal prossimo alla 
fine del mese) a sostegno del
la propria proposta sul pro
blemi dell'occupazione, della 
riforma fiscale e della rifor
ma del contratti e del salario. 

Con queste iniziative la 
Cgll vuole rilanciare l'obiet
tivo della «conquista di una 
trattativa credibile con tutte 
le controparti, compresa la 
Conflndustrla» che affermi 
«11 potere contrattuale del 
sindacato come pilastro del
la democrazia In Italia». Sarà 
anche l'occasione per conti
nuare a sollecitare il governo 
a dare «soddisfacente solu
zione al problemi dell'occu
pazione, del fisco e della poli
tica del prezzi e delle tariffe 
per 111985» che la Cgll giudi
ca «preliminari» per «rendere 
possibile un negoziato posi
tivo che costituisca anche 
una alternativa valida al re
ferendum». A questa prova 11 
governo è chiamato subito. 
Non fosse che per far decol
lare 11 negoziato per 11 pub
blico impiego che le vicende 
del giorni scorsi ha pesante
mente pregiudicato. L'avvio 
di questa trattativa (merco
ledì prossimo) è la sola «cer
tezza» che De Mlchells è riu
scito ad acquisire. Il mini
stro del Lavoro ha riferito 
prima a Forlanl e poi a Craxì 
(appena tornato dagli Usa) 
del fallimento del suo primo 
tentativo di mettere attorno 
allo stesso tavolo sindacati e 
imprenditori. Ma la patata 
bollente gli è rimasta tra le 
mani. Ne maggiore fortuna 
sembrano incontrare le sue 
richieste agli imprenditori dì 
concedergli una nuova op
portunità. Irritato dalla rl-
proposlzione del ricatto del 
decimali, De Mlchells ha fat-. 
to sapere che gli era stata as
sicurata una disponibilità 
degli industriali privati ad 
affrontare il problema «co
munque e in ogni caso du
rante la trattativa». Che è co
sa ben diversa dallMmpegno 
a risolvere la divergenza al
l'interno dì un accordo com
plessivo» offertogli mercole
dì scorso da Lucchini. 

Per tutta risposta la Con
flndustrla ha «bruciato» an
che la «dichiarazione» che il 
ministro si era riservato di 
presentare ad entrambe le 
partì. Sono stati, infatti, giu
dicati «inaccettabili» sia il 
punto in cui lì governo riba
direbbe la sua Interpretazio
ne autentica a favore del pa
gamento del decimali ma 
prenderebbe atto delle diver
genze esìstenti («se l'accet
tassimo faremmo nostra 
una posizione dell'esecutivo 
che ci dà implìcitamente tor
to»), sia il passaggio con cui 
si rimetterebbe alle partì so
ciali 11 problema del punti 
scattati ma non pagati («sa
rebbe come una cambiale In 

De Michelis 
da Graxi 
bianco»). 

In pratica, la disponibilità 
della Conflndustrla (che gli 
uomini di Lucchini hanno 
tentato di vendere come «un 
grosso sforzo di apertura») si 
riduce a un atto formale che, 
tra l'altro, legittimerebbe lo 
scippo continuo del punto dì 
contingenza formato dal de
cimali. Una assurdità che 
Luciano Lama ha messo al
l'Indice nella sua relazione 
all'esecutivo della Cgll: «SI 
stabilirebbe una condizione 
di pari diritto tra chi paga e 
chi non paga 1 decimali». 
Non solo, a questo punto ne 
va della stessa credibilità del 
governo che è 11 garante del
l'accordo del 22 gennaio *83: 
«De Mlchells — ha Incalzato 
11 segretario generale della 
Cgll riferendosi evidente
mente alla battuta del mini
stro sulle «opposte pregiudi
ziali» — non è una specie di 
Ponzio Pilato». 

Tanto più nel momento In 
cui Lucchini cade in una pla
teale contraddizione. Ha ri
cordato Ottaviano Del Turco 
che a novembre la Conflndu
strla motivò il rifiuto di pa
gare 1 decimali sostenendo 
che si trattava di un atto po
litico volto ad accelerare 
l'avvio del negoziato. L'effet
to vero è esattamente oppo
sto. Di qui il richiamo a un 
atto di «chiarezza»: «La Con
flndustrla — ha detto 11 se
gretario generale aggiunto 
della Cgll — può decidere, 
per consentire l'avvio del ne
goziato, dì pagare con riser
va. l i confronto, i suoi risul
tati stabiliranno poi quale 

deve essere la sorte del deci
mali e dell'Intero meccani
smo di indicizzazione». 

Ma la Conflndustrla, si è 
visto, continua a fare orec
chie da mercante. E questo 
atteggiamento Intransigente 
restringe sempre più gli spa
zi per una soluzione che pure 
ci sono, come ha tenuto a 
sottolineare Ieri 11 presidente 
della Confapl, Glannantonlo 
Vaccaro. Nessuna delle tre 
confederazioni sindacali, In
fatti, è disposta a subire 11 ri
catto. «Gli industriali privati 
vogliono portare un attacco 
profondo al sindacato», ha 
detto Bruno Bugll, della UH. 
DI più dalla Cisl. Mario Co
lombo ha avvertito De Ml
chells che non possono es
serci forzature: «Dichiarazio
ni che vadano al di là delle 
Intenzioni possono portare a 
risultati disastrosi». 

11 ministro del Lavoro ha 
deciso solo di prendere tem
po, immerso com'è In un 
vorticoso giro di contatti In
formali, e rinviare alla setti
mana prossima l'annunciato 
invito formale alle parti per
ché si presentino In ogni ca
so al tavolo di trattativa. 
Forse si è fatto più prudente 
anche per scansare i martel
lanti siluri del suo collega 
del Tesoro. L'ultimo è di ieri. 
Se De Michelis si è ripromes
so di offrire alle parti sociali 
«1 panini e la birra» nel corso 
della trattativa, Giovanni 
Gorla ha maliziosamente so
stenuto che «11 governo non 
può pagare la cena del due 
che devono trovare un ac
cordo». 

Pasquale Cascella 

Industria: sempre meno 
occupati con salari più bassi 

ROMA — Sono sempre di meno a lavorare e oltrettutto — 
questo è il dato nuovo — guadagnano sempre meno. Ieri 
l'Istat ha pubblicato le cifre relative alla grande Industria. 
Sono numeri un po' vecchiotti (sì riferiscono al novembre '84) 
e confermano, per quel che riguarda l'occupazione, una si
tuazione già conosciuta. Nell'ultima rilevazione nelle frandì 
fabbriche (quelle per intenderci che hanno più di cinquecen
to addetti) i posti di lavoro sono diminuiti del 5,5 per cento. 
Tra cassa integrazione a zero ore, tra licenziamenti, tra 
espulsioni incentivate ha abbandonato la produzione un ope
ralo e mezzo ogni venti. E purtroppo non si può dire che 
novembre dello scorso anno sia stato un periodo particolar
mente «nero»: la stessa percentuale di diminuzione dei posti 
di lavoro, infatti — il 5 3 per cento — la si registra per tutti i 
primi undici mesi dell'anno scorso. 

A novembre per la prima volta dopo tanto tempo flettono 
anche le ore di lavoro per operaio. Nei mesi precedenti la 
perdita di posti era stata compensata da una crescita dei 
ritmi e dei tempi che aveva portato ad un aumento della 

Sroduttività. A novembre invece sono diminuite anche deìlo 
,2 per cento le ore lavorate. Un altro segnale che la «ripresa» 

prima ancora che finisse l'anno già aveva cominciato a se
gnare il passo. Il dato più negativo comunque riguarda l 
salari: a novembre sono cresciuti dell'8,1 per cento. In quel 
periodo l'indice del costo della vita era salilo dell'8,6 per cen
to. Una perdita del potere di acquisto dello 0,5 per cento. Una 
percentuale tutt'altro che insignificante. 

scimento del ruolo della N t -
to per rìnegozlare posizioni 
di pari dignità con gli Usa ri
fiutando la logica del nuovi 
sistemi di difesa spaziali. La 
conclusione, infine, è andata 
sulle interpretazioni che al
cuni organi di informazione 
hanno voluto dare delle re
centi posizioni della Spd. 
«Noi discutiamo — ha detto 
Volgt — con forze politiche 
diverse In Europa e nel mon
do. In Italia ci incontriamo 
con il Psi, il Psdi, il Pei. Vo
gliamo superare vecchie di
visioni e per questo stiamo 
lavorando alla definizione di 
un nuovo programma nazio
nale europeo che superi quel
lo di Bad Godesberg. E vo
gliamo farlo discutendo con 
socialisti e comunisti italia
ni, oltre che con i socialisti 
francesi». 

«Mi irrito molto — ha det
to Altiero Spinelli nella sua 
relazione che ha ripercorso 
le origini delle posizioni eu-
ropelste e i mutamenti che 
via via si sono registrati nel
la sinistra europea — quan
do si parla del Trattato per 
l'unione europea come del 
progetto Spinelli. Questo te" 
sto, infatti, è ora patrimonio 
del Parlamento che lo ha vo
tato. Si procede tuttavia con 
eccessiva prudenza nella sua 
ratifica, mentre occorre che 
entro giugno si decida la 
convocazione di una confe
renza europea sul trattato e 
si proceda con i paesi dispo
nibili». Dopo le relazioni, il 
dibattito. 

Il socialista Gaetano Arte 
ha sottolineato II valore di 
questi Incontri, perché si 
tratta di operare un vero sal
to di qualità nell'Iniziativa 
della sinistra sul temi euro
pei. Sergio Segre e Gianni 
Cervettl hanno concordato 
con i giudizi dì Volgt e Spi
nelli sullo stato di crisi della 
Comunità e sulla necessità 
di rinnovarne le strutture 
istituzionali ed economiche. 

E possibile l'autonomia 
dell'Europa senza un supe
ramento della Nato? Si può 
praticare una politica dì di
sarmo e agire sulle contrad
dizioni che attraversano an
che il blocco dell'Est? Alcuni 
degli interrogativi posti da 
Luciana Castellina. 

Michele Magno, responsa
bile dell'ufficio esteri della 
Cgll, ha ricordato le difficol
tà che la Confederazione sin
dacale europea incontra nel 
tracciare politiche unitarie, 
mentre l'economista Riccar
do Parbonì ha tratteggiato 
alcune ipotesi per controlla
re l possibili tassi di crescita 
di una politica comunitaria. 

«X differenza del passato 

Incontro Pci-Spd 
— ha detto Giorgio Napoli
tano nel suo intervento — in 
questi incontri sì riscontra 
una maggiore omogeneità 
nel riconoscere 1 problemi 
comuni alle forze della sini
stra europea. Nuove politi
che economiche (con la sot
tolineatura del problema del 
vincolo esterno della bilan
cia dei pagamenti), politica 
della sicurezza come rìdefi-
nlzione di una partecipazio
ne non subalterna alla Nato, 
necessità di rinnovare le isti
tuzioni della Comunità, sono 
punti di accordo importanti. 
Qualche riserva, invece, nu
tro verso un modello di con
certazione delle relazioni in
dustriali - richiamato da 
Volgt, perché anche quelle 
esperienze hanno mostrato 
limiti e difficoltà». -

Sui temi della polìtica di 
sicurezza sonò intervenuti 
Giuseppe Boffa e Paolo Cot
ta Ramusino. Mario Telò ha 
ricostruito l'itinerario stori
co-politico che ha reso possi
bile ravvicinarsi di posizioni 
tra partiti che pure hanno 
tradizioni diverse, in partico
lare creando un clima nuovo 
nel rapporti tra Spd, Pel e so
cialisti francesi. «Si tratta di 
passare dalle parole al fatti 
— ha detto Mauro Ferri che 
rappresenta 11 presidente del 
Consiglio nel Comitato euro

peo che segue l'iter del Trat
tato —prendendo atto di im
portanti mutamenti di indi
rizzo come quelli recente
mente assunti da Mitterrand 
e dai socialisti francesi che 
oggi sono favorevoli a una 
maggiore unità». 

Giuseppe Vacca, infine, si 
è soffermato sui problemi 
che le innovazioni nel campo 
dei «mass-media» pongono 
alle forze europee per non re
stare vittime della suprema
zia americana e del tenden
ziale declino dell'Europa. 

Karsten D. Volgt, nella re
plica, ha risposto a molte 
delle sollecitazioni del dibat
tito sottolineando come il 
processo dì discussione tra le 
forze della sinistra vada ri
costruito a livello europeo 
superando vecchi steccatL 
L'impegno Immediato è ri
volto alla riforma delle isti
tuzioni comunitarie e al con
tenuti delle politiche econo
miche cheperseguono, senza 
le quali l'identità di una nuo
va Europa rischia di stempe
rarsi. 

Un dibattito impegnato, 
un» ricerca da continuare, 
dunque, molto distanti dal 
giudizi un po' superficiali 
che qualche giornale ha vo
luto dare del nuovo impegno 
del Pel e di altre forze della 
sinistra su questi temi. 

Aldo Garzia 

1 ipunl l imimimr Tiwirl il 
stringono «1 dolore deli» compagna 
A ^ Panino per l a p p a r » 

PADRE 
arrenata a Palermo. In memoria 
sottoscrivono per l'Uniti 
Milano. 9 roano 1965 

lfd «ma «anrftnsrto della seom-
parta del compagno 

DANTE CONTE 
la moglie Rina lo ricorda con immu
tato affetto a parenti, compagni, 
amici e a tutti coloro eoe lo amarono 
e lo stimarono. 
Torino, 9 mano 198S 

I compagni dette Segreterie CgO e 
FUt regionali coraprensoriali sono 
vicini al grande dolore della fami
glia Ventura per la immatura «corn

ai 
GIOVANNI 

e sottoscrivono lire 25.000 per l'Uni
tà 
Torino. 9 mano 196S 
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